
 Cari Prof, 
a parlarvi siamo sempre noi che da cinque anni a questa parte varchiamo 
assonnati la porta dell’aula lasciando scivolare, tra uno sbadiglio ed un 
altro, un distratto “buongiorno”, con lo zaino sulle spalle e mille pensieri per 
la testa. 
Quando distrattamente voltiamo lo sguardo verso la piccola succursale blu 
il nostro pensiero corre veloce indietro nel tempo, a volte con nostalgia 
altre invece con gioia, soddisfatti di essere quasi giunti alla fine del nostro 
percorso ed ora pronti a guardare al domani, un domani di cui la scuola non 
fa parte, quella scuola che ci costringe a stare chiusi in casa a studiare per 
timore di un brutto voto. 
Eppure in questa scuola c’è una parte di noi, ci sono i nostri sogni, i nostri 
desideri … ed infine ci siete voi, tutti voi, che con le vostre valigette in cui 
è evidente il peso della cultura, entrate decisi in classe e segnate l’inizio di 
una nuova giornata. 
E c’è lei professor Alviti. La mattina, soprattutto quando siamo un po’ in 
ritardo, la vediamo accoglierci davanti alla porta, ma sappiamo bene che il 
suo sollecito sussurrato, “veloci” ci dice, vuole solo farci capire che c’è 
qualcuno che ci sta aspettando, qualcuno che vuole insegnarci ciò che ci 
servirà per vivere.  
Per questo non possiamo che dirvi grazie, grazie a tutti. 
Grazie per averci accompagnato in questo viaggio che ora ci sembra a dir 
poco meraviglioso. 
Grazie per aver creduto in noi. 
Grazie per averci risparmiato quando vi abbiamo detto di non aver 
studiato. 
Grazie per averci insegnato a guardare al di là dei nostri orizzonti. 
Forse qualche teorema non l’abbiamo ancora imparato, ma forse non ha 
importanza. Quello che è davvero importante di sicuro lo abbiamo appreso, 
a piccole dosi ed un pezzettino da ognuno di voi.  
Voi con i vostri maniacali difetti, abituati a portare i nostri compiti da 
correggere nella borsa anche per mesi, voi che guardando i nostri occhi 
vedete già il futuro, un futuro che a noi sembra oscuro e che ci lascia in 
silenzio davanti alla domanda “cosa vuoi fare da grande?”  
Ma qualunque sia il nostro futuro, siete stati, siete e sarete sempre una 
parte di noi, perché ci avete aiutato a formare il nostro carattere, che 
porta i segni dei vostri insegnamenti. 
...Grazie di tutto… 

Vostri affezionatissimi alunni del  VD   


